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Negli Usa 
spunta già 
il dopo-Reagan 
lilaMùNdAMUIUIiA 

n Reagan Indebolito dalle bordate dell'Iran-

Sale che di spailo alle anime più ragionevoli 
ella sua stessa amministrazione, si appresta a 

negoziare con il Nicaragua, a concludere un 
accordo sul missili di teatro con l'Urss, e ma
gari, malgrado le apparenze, non Intende an
dare oltre un certo limile nel Golfo? Oppure 
lampi di moderazione momentanei, Unte ed 
espedienti per guadagnare tempo e rilanciare 
ad un ceno punto la linea più dura, quella che 
In definitiva ha slnora caratterizzato la sua pre
sidenza? O, ancora una ipolesi, un Reagan 
erratico, che la le grandi scelte di politica 
estera come se giocasse a poker? 

La Casa Bianca non ha potuto dire di no al 
plano di pace proposto a Citta del Guatemala, 
anzi lo appoggia. Pur aggiungendo che «resta 
ancora molta strada da fare» e ribadendo l'In
tenzione di •proteggere gli Interessi degli in
toni In Nicaragua». C'è ottimismo sulla possi
bilità. che un accordo a Ginevra sul missili a 
medio raggio ala raggiunto prima dell'incon
tro tra Scevardnadn e Shuitz a Washington a 
mei» settembre e possa estere seguito da un 
summit con Oorbaclov entro l'anno E nel 
Golfo, incrociando le dita, slnora la dotta Usa 
non ha sparato, 

SI e molto «ritto sul ricorrere di «cicli» nella 
politica americana. In cui di trentennio In tren
tennio tendenze di conservazione Interna e 
politica estera di forza ti alternano a tendenze 
progressiste all'Interno e di ricerca di compro
messi lui piano intemazionale. Stando alle 
analisi dal Più noto sostenitore di questa teo
ria del «cidi», k> storico Arthur Schleilnger, il 
ciclo conservatore di cui II fenomeno Reagan 
e stala la punta più elevata dovrebbe conelu-

li prima dell'avvento degli anni '90 Se c'è detti t 
italo un post-Breznev in Urss • un pott-Mao in 
Cina, npn e'» rulone per non prevedere un 
poil.Reaian negli Stati Uniti. E l'Ipotesi che 
alcuni avanzano t che alcuni elementi della 
•volta possano allarmarsi gli prima che Ro
nald Reagan concluda II suo mandato alla Ca
ia Bianca, «he acide nel 1988, coti come 
tenderne di quel che sarebbe successo dopo 
erano gli emerse, al erano preparate In una 
certa misura nell'Uni dove era ancora In vita 
Breznev e nella Cina dove era ancora In vita 
Mao. 

a per allarmarsi definitivamente e consolidar
si, avevano dovuto affrontare passaggi difficili 
e marce Indietro, diluirsi in processi durati 
parecchi anni, sia a Mosca che a Pechino. 
Anche negli Stati Uniti, a parte il latto che non 
li Intrtwede ancora «hi possa essere II candi
dato alla successione a Reagan del repubbli
cani e ehi possa essere 11 suo antagonista de
mocratico (è straordinario il latto che in testa 
ai sondaggi sul possibile candidato democra
tico ci ila tempre quel Gery Hart che ha rinun
ciato dopo che si era scoperta la sua passione 
per le blonde), la situazione è talmente fluida 
che l'Identikit Ideale per i repubblicani è uno 
che taccia dimenticare le punte più conserva
trici del reaganlsmo e l'identikit Ideale per I 
democratici è, all'opposto, uno che sposi se 
non il peggio, alcuni dei cavalli conservatori 

Il guaio è «he gli annunci mortuari per il 
reaganismo sembrino prematuri. La «reaga-
nomlcs» ha mostrato la corda, ma continua a 
funzionare e ad arricchire una pane degli 
americani, L'Sdl continua a promettere affari 
d'oro, tenia il fastidio di misurarsi col merca
to In clima di sindrome morale da Aids II 
bigottismo del predicatori tv sembra «vere più 
successo delle tradizioni liberali. E la politica 
esteri di Rambo continua a piacere ad una 
buona pane della platea più di quella che pa
zientemente cerca accordi realistici 

Prime difficoltà 
per il piano 
sul Centroamerica 
t r a CITTA DEL GUATEMALA 
Era prevedibile. Dopo l'eufo
ria per l'Intesa raggiunta In 
Guatemala dal 5 capi di Stato 
centro-americani su di un pla
no di pace nella regione, af
fiorano le prime difficolti I 
contras nicaraguensi hanno 
gli fatto sapere che non de
porranno le armi, subito con
fortati dall'annuncio di Rea
gan che gli aiuti americani 
continueranno ad arrivare La 
risposta del presidente Ortega 
non ha tardato, il Nicaragua 
deve continuare a combattere 
per annientare 1 ribelli fino a 
quando questi non cesseran
no di agire per rovesciare il 
governo Tuttavia Ortega ha 
aggiunto che bisogna «stabili
re un meccanismo per la ces
sazione delle ostilità. In modo 
che coloro che sono armati 
nella controrivoluzione pos
sano cedere le loro armi» Nel 
frattempo un leader del con

tras, Adolfo Calerò, ha lascia
to la porta apena in uno spira-
Silo di speranza, quando ha 

Ichlaralo che verri tentato 
un «contatto» con Ortega Ma 
quello che laranno I contras In 
realti dipenderà dalle deci
sioni di chi II arma e finanzia, 
cioè gli Usa. 

SI attendeva una presa di 
posizione anche della guerri
glia salvadoregna, e e è stata, 
piuttosto scettica 

Intanto da Ieri a San Paolo 
del Brasile è In corso un altro 
vertice VI partecipano i mini
stri degli Esteri del gruppo 
«degli 8», cioè 14 «di Contado-
ra» (Messico, Panama, Vene
zuela, Colombia), e 1 4 del 
gruppo «d'appoggio» (Argen
tina, Perù, Uruguay, Brasile) 
SI prepara un grande vertice 
latino-americano per novem
bre, ma la questione centro 
americana è inevitabilmente 
stata al centro della prima 
giornata di lavoro. 

Dopo le gravi denunce dell'ex ministro Scalfaro 
Sottolineata l'esigenza di un accertamento assai tempestivo 

Fanfeni apre un'inchiesta 
Chi contattò i servizi? 
Chi sono gli uomini politici che nel corso della 
recente campagna elettorale avrebbero chiesto ai 
servizi segreti di poter esaminare dossier relativi ai 
loro avversari? Feniani ha aperto un'inchiesta do
po le gravi dichiarazioni dell'ex ministro Scalfaro. 
Si opererà in tempi brevi, assicurano al Viminale 
replicando a Capanna. E Luciano Violante ribadi
sce il ruolo che deve spettare al Parlamento. 

MI IO IMWINKL 

• t j ROMA Gli accertamenti 
sono In corso L'Informazione 
viene da un comunicato del-
l'ufficio stampa del Viminale, 
dllfuso nella mattinata di ieri 
Leggiamolo «Fin da ieri matti
na (cioè da sabato, ndr) Il mi
nistro dell'Interno Fantani ha 
avviato gli accertamenti resi 
necessari da quanto affermato 
dall'on Scalfaro nell'Intervi
sta al Corriere della sera circa 
le indebite tentate strumenta
lizzazioni del servizi di sicu
rezza da parte di privati. I ri
sultati dell'indagine da Ieri in 
corso saranno portali dal mi
nistro Fanfani a conoscenza 
del presidente del Consiglio 
Goria affinchè egli, nell'eser
cizio della sua preminente au
torità In materia di servizi, 
possa promuovere eventuali 

utili integrazioni, concordan
do Infine con 1 presidenti del
le Camere tempi e sedi Idonei 
per rendere una completa in
formazione al Parlamento», 

L'accusa di Scalfaro, dun
que, non è destinata ad esau
rirsi come un temporale d'a
gosto, all'ombra di una ritor
sione polemica (una delle tan
te, in queste settimane) per 
l'esclusione dal governo di 
questo o quel ministro. E non 
poteva essere altrimenti. Se 
taluni esponenti politici han
no chiesto ai servizi segreti di 
poter esaminare in campagna 
elettorale fascicoli riguardanti 
loro avversari politici vuol dire 
«he siamo di nuovo alle sche
dature. Come al tempi del Si
tar, del gen. De Lorenzo, dei 

tentativi di golpe. E Fanfani, 
che ha «preteso» per sé II Vi
minale (è lo slesso De Mita ad 
ammetterlo), deve fare chia
rezza 

•L'Iniziativa del ministero -
ci dice l'on Violante, respon
sabile giustizia del Pel - è cor
retta, ma dev'essere anche 
tempestiva perché possa rive
larsi utile Non solo Oltre al
l'esecutivo, devono avere spa
zio il Comitato parlamentare 
e, nella sua autonomia, il Par
lamento come tale» 

Questo ruolo del Parlamen
to appare tanto più cruciale 
ove si consideri che la denun
cia di Scalfaro non è avvenuta 
allorché le Indebite pressioni 
sul servizi si sono prodotte, 
ma solo dopo il cambio della 
guardia al vertice del Vimina
le Giustamente, nell'intervista 
pubblicata Ieri dal nostro gior
nale, l'on. Violante aveva ri
chiamato la necessiti di mag
giori poteri all'apposito comi
tato parlamentare E aveva ci
tato la vastlti e l'incisività del
le competenze di cui dispon
gono in materia gli organismi 
del Parlamento degli Stati Uni
ti 

Frattanto l'on. Mario Ca

panna, a proposito del comu
nicato del Viminale, ha defini
to inaccettabili «i tempi lunghi 
che Fanfani e Goria sembrano 
adombrare e I nichilismi di ri
mandi che da subito si inten
de porre in essere. Data la de
licatezza della materia e con I 
precedenti del Sifar alle spalle 
è del tutto necessario che sia
no sollecitati tempi rapidi di 
indagine e di informazione al 
Parlamento, anche per evitare 
gravi perìcoli di occultamento 
e di inquinamento delle pro
ve» Al leader di Democrazia 
proletaria, che invita a non at
tendere la fine delle ferie par
lamentari, ha risposto nella 
stessa giornata di ieri una nota 
ufficiosa del Viminale. «Si trat
ta di previsioni arbitrarie - si 
la osservare dagli ambienti 
del ministero dell'Interno -
dato che l'inizio sin da sabato 
mattina degli accertamenti di
sposti da Fanfani dimostra 
che non c'è nessuna voglia di 
dedicarsi a vacanze e a differi
menti non necessari» 

L'on Oddo Biasini, coordi
natore della segreteria dei 
Partito repubblicano, intervie
ne nella discussione per ri
chiamare alla chiarezza. «Ab

biamo troppa stima dell'ex 
ministro Scalfaro per suppor
re che egli possa tener nasco
sta anche una minima parte 
della veriti che fosse a sua co
noscenza». Biasini fa Infine ri-
fenmento alla minaccia non 
attenuata del terrorismo, agli 
attacchi delle varie criminalità 
all'ordine pubblico, al pericoli 
di destabilizzazione in una fa
se cruciale per le recenti vi
cende del Medio Oriente e del 
Mediterraneo Insomma, ser
vono più che mal servizi fun
zionali e non inquinati. 

Di questi connotati pare es
sere sicuro il liberale Raffaele 
Costa, che è stato sottosegre
tario all'Interno nei governi 
Craxl. «Se può essere legittima 
- dice Costa - la curiosi» di 
conoscere I nomi di malinten
zionati, credo che politica
mente sia Invece prioritario 
dire come i servizi segreti stia
no dando finalmente buon 
Immagine di sé e stiano con
tribuendo a notevoli successi 
nella lotta antiterroristica». Se
condo l'esponente liberale 
ogni tentativo di creare Intor
no al servizi polveroni o scan
dali immotivali dev'essere re
spinto. 

Ferrari ko 
anche 
a Budapest 
Vince Piquet 

Ennesima delusione dalle Ferran Nonostante le ottime 
premesse (Berger in prima fila) anche a Budapest le «ros
se» di Mannello si sono ritirate II Gran Premio d'Ungheria 
è stato vinto rocambolescamente da Nelson Piquet (nella 
foto) che rafforza la sua leadership in testa alla classifica 
dei piloti dopo che Nlgel Manseli, dopo essere stato In 
testa fino a quattro giri dal termine, è stato costretto al 
rìUr0 ALLE PASINE 1 3 • 1 5 

In Tv 
il rientro 
di Pietro 
Mennea 

Pietro Mennea rientra sta
sera, dopo quasi tre anni di 
assenza, correndo i 200 
metri al meeting di Grosse
to Il vecchio campione pe
rò correre In una serie con 
soli atleti italiani II ritomo è 

«••••••»»••»»»»»»»«•«•»»»»»»»•»» previsto per le 20,25 e sari 
ripreso in diretta dalla Rai, sulla Rete Uno, che si colleghe-
ri con Grosseto aprendo una finestra nel Telegionale della 
sera. Pietro Mennea conta di guadagnarsi gli stasera un 
posto nella squadra italiana per i Campionati del mondo. Il 
tempo limite è 20"70 A PAGINA 1 3 

CaldO d estate Calcl° d estate, pioggia di 
TTJI- "ir amichevoli Impreziosite dal 
l o n n o OK tornei intemazionali. Ieri 
Rnmaj « f o r t u n a t a d u e le Italiane In lizza II To-
ITOina STOflUnaia rinoelaRomalnlerraolan-
in O l a n d a dese l granata hanno con-

quistato un terzo posto ad 
•««««««•",,«««««««««««««««««««««" Amsterdam battendo la Di
namo di Kiev con gol di Bresciani La Roma dopo il pareg
gio di Pruzzo (1-1), che ha colpito poi anche due legni, ha 
perso con lo Standard per 3-1 (il torneo è stato vinto 
proprio dallo Standard). A fkmtk 14 

NELLE (MUSINI CINTHAU 

Respinti da Aouzou 

Ciad: lìbici in ritirata 

soldati libici presi pngionien a n ujimena 
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Trasferito nel supercarcere di Novara 

Macchina e pistola: gli «amici» 
.aiutarono Valh.nza.sca 
Vallanzasca non sarà processato stamattina a Gori
zia, come annunciato in un primo tempo. Da ieri 
infatti il bandito si trova nel supercarcere di Nova
ra. L'hanno trasferito in segretezza e sotto nutrita 
scorta. Gli investigatori intanto escludono che il 
bel René abbia passato cinque giorni della sua 
latitanza in Francia: non aveva - dicono - uno 
straccio di documento per passare la frontiera. 

PAI NOSTRO INVIATO 

M A R I r t A M O R P i m O O 

• I Le porte di un supercar
cere si sono spalancate di 
nuovo per il «bel René» Ieri 
mattina, In gran segreto, I ca
rabinieri hanno trasferito Re
nato Vallanzasca da Udine al 
carcere di massima sicurezza 
di Novara Non sari dunque II 
tribunale di Gorizia a proces
sare per direttissima questa 
mattina il bandito (evaso e 
riacciultato dopo venti giorni) 
per il possesso della pistola 
che portava con sé, infilata 

nella cintola, al momento del
la cattura. Il processo si svol
geri sicuramente al tribunale 
di Milano 

Vallanzasca torna in un su
percarcere piemontese rjo 
stesso in cui i suoi uomini giu
stiziarono nel 19811 prigionie
ri-rivali Massimo Loì e Bodlzar 
Volicevic) ma restano ancora 
oscuri molti momenti e parti
colari della sua clamorosa fu
ga Per arrivare a Venezia ha 
viaggiato su una «Mini 90» in-

A PAOINA 3 

testata ad una signora milane
se, che non solo non conosce 
il bandito ma non ha mai pos
seduto l'automobile Qualcu
no ha usato il nome della don
na per dare all'evaso una 
macchina «pulita» si parla 
con Insistenza di «suor Ange
la» (Angela Corradi) che pri
ma di prendere l'abito religio
so era stata la compagna del 
•bel René» e di Vito Pesce, un 
altro boss della mala. Gli inve-
stigaton escludono che Val
lanzasca abbia passato cinque 
giorni della sua latitanza in 
Francia era sprovvisto di do
cumenti per espatriare e nm-
patriare L'avvocato difensore 
del bandito ha riferito ien che 
Vallanzasca ha confermato 
negli interrogatori la «storia 
della patente» raccontata ai 
giudici dai redattori di «Radio 
Popolare» Patrizio Gay e Fa
bio Poletti. L'evaso ha detto al 
procuratore di Gonzia di aver 
rubato la patente a Poletti sen
za che questi se ne accorges
se 

Renato Vallanzasca 

Il prezzo di un neonato rapito 
• i 11 piccolo Emanuel fu ra
pito dall ospedale di Ventimi-
glia l'undici aprile del 1979 
Aveva appena due giorni. Al 
mattino nella corsia del repar
to maternlti si presentò una 
giovane donna blonda, molto 
elegante e con il viso coperto 
da grandi occhiali scuri «Cer
co un amica che doveva par 
tome in un ospedale di fron
tiera», disse a Mana Teresa 
Carrana, madre di Emanuel 
Poi si diresse verso il «nido 
Qualche minuto dopo il neo
nato scomparve Non fu mal 
trovato La vicina frontiera 
francese cifri sicuramente 
una facile via di fuga al rapito
ri La polizia indagò a lungo 
tra gli adepti della setta reli
giosa «Bambini di Dio» a cui 
appartenevano I genitori del 
bimbo, Maria Teresa Carrana 
e lo svedese Karl Asie Una 
setta che crede nel! apparte
nenza dei figli a Dio e II fa 
vivere In comunità per educar
li alla «parola divina» Forse la 

Quanto vale la perdita di un figlio ap
pena nato, rapito nel «nido» dell'o
spedale e scomparso per sempre? 
Dovrà deciderlo nei prossimi giorni 
la magistratura civile di Genova al ter
mine di un tormentato processo che 
va avanti dal 1979. La Corte di cassa
zione ha infatti condannato l'Usi di 

Ventimiglia (da cui dipende l'ospeda
le) al risarcimento dei danni ai geni
tori del piccolo rapito. L'accusa è dì 
non averlo custodito in modo ade
guato. «Compito dell'ospedale - dice 
la sentenza - è assicurare non solo 
cure ma anche salvaguardare l'inco
lumità dei ricoverati incapaci». 

coppia - si disse - non voleva 
cedere II piccolo Emanuel e I 
fanatici religiosi si vendicaro
no con II rapimento 

Maria Teresa Carrana e Karl 
Aste citarono subito in giudi
zio l'ente ospedaliero, accu
sandolo di non aver sorveglia
lo a dovere II «nido» (dove 
quel giorno si trovava solo 
Emanuel) Davanti al tribunale 
di San Remo i dirigenti della 
Usi di Ventimiglia si difesero 
sostenendo che non era pos
sibile, per un piccolo ospeda
le con pochi dipendenti, assi
curare un controllo continuo 

LUCIANO FONTANA 

1 giudici respinsero la richiesta 
di nsarcimento della coppia 
che decise però di ricorrere In 
Corte d'appello a Genova. 
L'Uniti sanitana locale questa 
volta fu condannata al paga
mento dei danni ma presentò 
ancora ricorso In Cassazione 

La terza sezione civile della 
Corte, presieduta dal dottor 
Giuseppe Scrigano, nel giorni 
scorsi ha messo la parola fine 
alla lunga vertenza dando ra
gione ai genitori del piccolo 
Molto «L'omissione di custo 
dia del bimbo - è senno nella 
sentenza - preparò le condi

zioni ideali perchè il rapimen
to potesse essere consuma
to». Dunque l'ospedale è re
sponsabile e deve risarcire i 
genlton 

•Tra la persona ricoverata e 
il nosocomio si instaura un 
rapporto obbligatorio - dico
no I giudici supremi - che ha 
per oggetto la cura del malato 
e se costui per eli, Invaliditi 
o malattia è incapace, anche 
la custodia» Siamo così di 
fronte ad un contratto vero e 
proprio, disciplinato dal codi
ce civile, e nguardante non 
solo le cure sanitarie ma an

che la vigilanza del malato. 
«Questa vigilanza - dice anco
ra la sentenza della Cassazio
ne - è obbligatoria per salva
guardare l'incolumità Fisica 
dei ricoverati incapaci» Se nel 
piccolo ospedale di Ventimi
glia non poteva essere assicu
rata una sorveglianza conti
nua al «nido» si doveva nme-
diare con altri accorgimenti 
chiudendo la porta a chiave 
oppure lasciando il neonato 
nella stanza della madre. 

La decisione della Cassa
zione consente a Maria Teresa 
Carrana e Karl Aste di prose
guire la loro azione giudiziaria 
per ottenere il risarcimento 
dei danni. Il tribunale civile di 
Genova dovrà ora decidere il 
prezzo della perdita di un fi
glio di due giorni, scomparso 
misteriosamente In ospedale. 
Quale misura verri adottata 
per stabilire il valore del «dan
no» subito dal genitori? Scelta 
difficile, forse impossibile. 

E' morto 
il giornalista 
Frane Barbieri 
ara È morto ieri mattina a 
Tonno, all'ospedale delle Mo-
linetle, dove era ricoverato da 
tempo per una grave malattia, 
il giornalista e scrittore Frane 
Barbieri Nato 64 anni fa In 
Dalmazia, era uno dei più noti 
specialisti dei problemi del 
movimento comunista e ope
raio e dei paesi socialisti Svol
geva attualmente l'incanco di 
commentatore e inviato spe
ciale per la «Stampa» 

Gii militante del Partita co
munista Iugoslavo e combat
tente della resistenza anti-na
zista nel suo paese, laureato in 
politologia all'Università di 
Zagabria, Frane Barbieri ave
va Intrapreso la professione 
giornalistica nel 1948, per de
dicarle poi tutta la vita Ha 
avuto incarichi di corrispon

denza dall'estero (da Roma, 
da Mosca, dal Messico) e 
mansioni direttive successiva
mente nel giornale «Vlesnìk» 
di Zagabria, poi al «Politlka» di 
Belgrado, infine al settimana
le "Nin. anche di Belgrado. In 
dissenso con la dingenja Iu
goslava, fu allontanato dalla 
Lega dei comunisti nel 1973 e 
decise subito dopo di trasfe
rirsi In Italia, dove ha conti
nuato dall'anno successivo a 
svolgere la sua attiviti di gior
nalista e di saggista. 

Oltre che per ì suoi com
menti, ha acquistato notorieti 
anche con diversi suoi libri. 
Ricordiamo fra gli altri «Il vitel
lo d'oro», «Rapporti dalla 
Piazza rossa», «11 dopo Fran
co» e, ultimo in ordine di tem
po, il recentissimo «CaroGor-
baclov, caro Natta». 
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